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ITALIA | Contributo Ambientale CONAI ITALY | CONAI contribution values and
(CAC) e prossime variazioni upcoming changes

A partire dal 1° luglio 2026 la plastica biodegradabile Starting from July 1, 2026, biodegradable plastic will be
registrera un aumento di contributo da 130€/ton a subject to an increase in the contribution fee from
246€/ton. Nell’ambito delle dichiarazione semplificate €130/ton to €246/ton. Within the simplified declaration
(mod. 6.2), la forfettaria «per tara» aumentera da scheme (mod. 6.2), the values for imports flat rate by
109€/ton a 110€/ton. Qui sotto si riportano i valori tare will increase from €109/ton to €110/ton. Below
contributivi attuali e quelli in vigore a partire dal 1°luglio shows the current contribution values and those that will
2026. Inoltre Il Consiglio di amministrazione CONAI lo apply starting from July 1, 2026. In addition, on May 25
scorso 25 maggio, ha definito i nuovi valori del the CONAI Board of Directors approved the new
Contributo ambientale per gli imballaggi in plastica che environmental contribution values for plastic packaging,
entreranno in vigore il 1° ottobre 2026. Di seguito tutti i which will come into force on October 1, 2026. Full
dettagli: details are provided below:

Materiale Dal 1/7/2026 Material From 1/7/2026

Vetro 40 €/ton 40 €/ton Glass 40 €/ton 40 €/ton

Legno 9 €/ton 9 €/ton Wood 9 €/ton 9 €/ton

Acciao 5 €/ton 5 €/ton Steel 5 €/ton 5 €/ton

Alluminio 12 €/ton 12 €/ton Alluminium 12 €/ton 12 €/ton

Plastica biodegradabile 130 €/ton 246 €/ton Biodegradable Plastic 130 €/ton 246 €/ton
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B1*
c1*
*Certificazione Aticelca501

PLASTICA
40 €/ton 40 €/ton
87€/ton 87 €/ton
258 €/ton 258 €/ton
219 €/ton 219 €/ton
611 €/ton 611 €/ton
724 €/ton 724 €/ton
785 €/ton 785 €/ton
790 €/ton 790 €/ton

Dichiarazioni Dal
semplificate
(mod.6.2)

Forfettaria «per 110 110 €/ton
tara» €/ton

Semplificata “a

valore” 0,19% 0,19%
(prodotti

alimentari)

Semplificata “a 0,10% 0,10%

valore”
(prodotti NON
alimentari)

1/7/2026

Attuale Dal
1/7/2026

45 €/ton
45 €/ton

55 €/ton

70 €/ton
115 €/ton

110 €/ton

155 €/ton

285 €/ton

Dal Dal
1/7/2026 | 1/10/2026

51 €/ton
92 €/ton
264 €/ton
260 €/ton
304 €/ton
639 €/ton
856 €/ton
917 €/ton

922 €/ton

Dal
1/10/2026

131 €/ton

0,25%

0,11%

Material - PAPER

Level 1 — Monomaterial

Level 2 — Composite A

Level 3.1 — Composite B1*
Level 3.2 — Composite B2

Level 4 - CPL

Level 5.1 — Composite C1*
Level 5.2 — Composite C2

Level 6 — Composite D
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PLASTIC 1/7/2026
40 €/ton 40 €/ton
87€/ton 87€/ton
258 €/ton 258 €/ton
219 €/ton 219 €/ton
228 €/ton 228 €/ton
611 €/ton 611 €/ton
724 €/ton 724 €/ton
785 €/ton 785 €/ton
790 €/ton 790 €/ton

Simplified
procedures
(mod.6.2)
Imports flat-rate 110€/ton
by tare

Imports
simplified by 0,19%
value

(foodstuffs)

Imports 0,10%
simplified by

value (NON

foodstuffs)

Now From
1/7/2026

45 €/ton

45 €/ton

55 €/ton

70 €/ton

115 €/ton

110 €/ton

155 €/ton

285 €/ton

From
1/7/2026

110 €/ton

0,19%

0,10%

45 €/ton
45 €/ton

55 €/ton
70 €/ton
115 €/ton
110 €/ton
155 €/ton

285 €/ton

1/10/2026
51 €/ton

92 €/ton

264 €/ton
260 €/ton
304 €/ton
639 €/ton
856 €/ton
917 €/ton

922 €/ton

From
1/10/2026

131 €/ton
0,25%

0,11%

2 | BDO EPRnews - giugno 2026



ITALIA | CONAI classifica le borse «cabas»
come articoli NON da imballaggio

A seguito di un aggiornamento deliberato dal Consiglio di
Amministrazione CONAI in data 25 marzo 2026 e
successiva circolare pubblicata in data 9 aprile 2026, le
borse riutilizzabili in plastica cosiddette “cabas” sono ora
considerate articoli NON da imballaggio se rispettano
congiuntamente i seguenti requisiti tecnici e commerciali:

» realizzate polipropilene (PP) intrecciato o tessuto/non
tessuto (TNT), con maniglie esterne di spessore di
ciascuna parete maggiore di 200 micron;

* progettate e ideate per essere vendute direttamente al
consumatore, non contenente merce seppur esposto “a
scaffale”;

« strutturato e con resistenza tale da garantirne
un’ampia durabilita.

Il tutto si allinea con una prassi consolidata a livello
europeo, secondo la quale la maggior parte degli Stati
Membri non considera le «cabas» come imballaggio.

ITALY | CONAI classifies “cabas” bags as
NON packaging

Following a regulatory update issued by the CONAI
Administration Council on May 25, 2026, reusable plastic
bags commonly referred to as “cabas” are now classified
as NON-packaging. Starting from April 9, 2026 — the date
on which the CONAI directive was published — “cabas”
are considered NON-packaging when they:

» are typically made of woven or non-woven
polypropylene (PP), with external handles each thicker
than 200 microns;

» are designed and intended to be sold directly to
consumers, without containing any product, including
when displayed “on shelves”;

» are structured and manufactured to ensure durability
and long-term use.

This aligned with a praxis consolidated on a European
scale, according to which the majority of Member States
don’t consider “cabas” as packaging.

ITALIA | Schema di decreto EPR per i
prodotti in plastica non da imballaggio

Per responsabilizzare i produttori sulla gestione del fine vita

dei prodotti introdotti sul mercato, il Ministero
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE) ha
avviato, lo scorso marzo, la consultazione pubblica sullo
schema di decreto istituente il sistema di responsabilita
estesa del produttore (EPR) per la filiera dei prodotti
plastici non da imballaggio. L’implementazione in questo
settore ha l’obiettivo di ridurre l’impatto ambientale,
promuovendo il riuso, il riciclo e il corretto fine vita dei
rifiuti provenienti dai prodotti plastici non da imballaggio.

Il nuovo potenziale regime EPR prevede adempimenti a carico
dei produttori che immettono articoli plastici non da
imballaggio sul mercato similmente a quanto avviene gia oggi
per gli imballaggi o altre tipologie di prodotti. Le consultazioni
pubbliche si sono concluse |’11 maggio e si attendono ulteriori
sviluppi sullo schema di decreto nei prossimi mesi.

ITALY | Draft regulation for the EPR scheme
of plastic non packaging products

To hold producers accountable for the end-of-life
management of products placed on the market, the Italian
Ministry of the Environment and Energy Security (MASE)
has launched a public consultation on the draft decree
establishing the Extended Producer Responsibility (EPR)
system for the non-packaging plastic products sector.
The implementation of this system in the sector aims to
reduce the environmental impact while encouraging reuse,
recycling, and the proper disposal of non-packaging plastic
products.

The new potential EPR scheme establishes obligations for
producers that place non-packaging plastic articles on the
market, similarly to what happens today for packaging or
other kinds of products. Public consultations were closed
on March 11, and further developments are expected
during the upcoming months.

AUSTRIA | Ritirata la proposta di una Plastic

Tax per i prodotti in plastica monouso

L’agenzia ICE (/talian Trade Agency) riporta la decisione del
governo austriaco di interrompere il progetto di istituire
una tassa sugli imballaggi monouso in plastica, di cui era
pianificata ’applicazione a partire da ottobre 2027. Tale
risoluzione é finalizzata a non incrementare ulteriormente
gli oneri che ricadono sulle imprese della filiera. Si stima
che questa tassa avrebbe garantito un incasso allo Stato di
circa 400 milioni di euro. Organismi austriaci di settore
agricolo e commerciale hanno contestato il provvedimento
che, ricadendo in definitiva sul consumatore finale, avrebbe
provocato un aggravamento dell’inflazione.

AUSTRIA | Rejected proposal for a Plastic
Tax on single-use plastic products

The Italian Trade Agency (ICE) reported the Austrian
government’s decision to discontinue the planned levy on
single-use plastic packaging, which had been scheduled to
come into force in October 2027. The decision aims to
avoid placing additional burdens on companies across the
supply chain. The tax is expected to grant the Austrian
state an additional estimate of €400 million. Austrian
agricultural and commercial associations opposed the
measure, arguing that, since the cost would ultimately be
passed on to end consumers, it would have led to higher
inflation.
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FRANCIA | Ultime novita

Caso Triman

L’11 maggio 2026 e stato pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale dell’Unione Europea il ricorso della Commissione
europea in merito al logo Triman e ai requisiti nazionali di
etichettatura. Il ricorso, depositato il 26 marzo 2026,
contesta |’obbligatorieta per gli imballaggi domestici
circolanti in Francia dell’apposizione del logo Triman e
delle relative istruzioni di smaltimento. Sotto il profilo
formale, viene contestato il mancato rispetto degli
obblighi previsti dalla Direttiva (UE) 2015/1535, che
impone agli Stati membri di notificare preventivamente
alla Commissione europea i progetti di regolamentazione
tecnica prima della loro introduzione, attraverso il
sistema TRIS (Technical Regulation Information System).

Il ricorso evidenzia possibili restrizioni alla libera
circolazione delle merci tra gli Stati membri e, di
conseguenza, una potenziale violazione dell’articolo 34
del Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea
(TFUE). La Commissione chiede I’annullamento della
normativa, che impone alle imprese estere ’adeguamento
dei propri imballaggi domestici alle specificita del
mercato francese. Il procedimento risulta ora
ufficialmente avviato dinanzi alla Corte di Giustizia
dell’Unione Europea e sara oggetto di ulteriore discussione
prima dell’emissione della sentenza definitiva.

Citeo PRO e imballaggi professionali

Si ricorda che dal 1°luglio 2026 entrera in vigore il sistema
di gestione per gli imballaggi professionali; Citeo PRO e
stato approvato, lo scorso 5 giugno, dalle autorita
pubbliche francesi come EPR scheme di riferimento per la
gestione di questi imballaggi e le aziende possono gia
sottoscrivere un contratto tramite il portale Citeo PRO.
Inoltre, la filiera del food service packaging ricadra nel
perimetro degli imballaggi professionali dal 30 giugno 2026
e il periodo per inviare la dichiarazione del primo
semestre va dal 1°luglio al 15 settembre.

FRANCE | Latest updates

Triman Case

On 11 May 2026, the European commission’s appeal
concerning the Triman logo and national labeling
requirements in France was published in the Official
Journal of the European Union. The appeal, filed on 26
March 2026, challenges the near-total mandatory
application of Triman and the related French disposal
instructions for domestic packaging. From a procedural
standpoint, the appeal alleges non-compliance with the
obligations set out in Directive (EU) 2015/1535, which
requires Member States to notify the European
Commission in advance of any draft technical regulation
before its adoption through the TRIS system (Technical
Regulation Information System).

The appeal highlights potential restrictions on the free
circulation of goods between Member States and,
consequently, a possible infringement of Article 34 of the
Treaty on the Functioning of the European Union (TFEU).
The European commission seeks the annulment of the
legislation, considered capable of forcing foreign
companies to adapt their products to requirements
specific to the French market. The proceedings have now
been officially initiated before the Court of Justice of the
European Union and will be subject to further discussion
before the final judgment is delivered.

Citeo PRO and professional packaging

Note that starting from July 1, 2026, the management
system for professional packaging will come into force;
Citeo PRO was approved on June 5 by the French public
authorities as the reference EPR scheme for managing this
packaging, and companies can already sign a contract
through the Citeo PRO portal.

Furthermore, the food service packaging sector will fall
within the scope of professional packaging from June 30,
2026, and the period for submitting the first-half
declaration is from July 1 to September 15.

FOCUS - TESSILE

Stato di avanzamento del settore EPR
tessile in Europa e in California

La Direttiva UE 2025/1892, pubblicata in GU europea a
settembre 2025, che modifica la Direttiva quadro sui
rifiuti 2008/98/CE, ha previsto |’obbligo per ogni Stato
membro di istituire un sistema di gestione EPR per i
rifiuti tessili entro aprile 2028 introducendo
potenzialmente un elevato rischio di frammentazione
normativa del mercato europeo.

A tale scopo - come riportato durante il Global Fashion
Forum del 5, 6 e 7 Maggio 2026, a Copenaghen - € nata
all’interno del Textile PRO Forum, un’iniziativa volontaria
sostenuta da 33 organizzazioni europee attive nel settore
dellEPR.
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FOCUS - TEXTILE

Progress status of the EPR textile sector
in Europe and California

Directive EU 2025/1892, published in the Official Journal
of the European Union in September 2025 and amending
Directive 2008/98/EC on waste, introduced an obligation
for each Member State to establish an EPR management
system for textile waste by April 2028. This has the
potential to create a high risk of normative fragmentation
across the European market.

To address this issue - as mentioned during the Global
Fashion Forum held in Copenhagen - Textile PRO Forum, a
voluntary initiative supported by 33 organizations active in
the EPR sector, has proposed creating a European digital
one-stop-shop.



L’introduzione di uno sportello centralizzato oltre a
velocizzare i processi ridurrebbe oneri amministrativi per
le aziende e, congiuntamente con ’implementarsi di
strategie di eco-design, garantirebbe anche una riduzione
dei costi sfruttando la leva dei meccanismi di eco-
modulazione.

Nel frattempo in Europa alcuni Stati Membri stanno
implementando o hanno gia implementato schemi EPR
per il settore tessile. Di seguito una sintesi della

situazione ad oggi:
Stato EPR tessile

Stato Membro

Previsto 2027/2028
Belgio Previsto 2028
Bulgaria Previsto 2027/2028
Danimarca Previsto 2027
Attivo 2009
Previsto 2027/2028
Previsto 2027/2028
Previsto 2027/2028

Previsto/Avanzato 2026

Lettonia Attivo 2024
Lussemburgo Previsto 2027/2028
Previsto 2027/2028
Norvegia Previsto 2027/2028
Paesi Bassi Attivo 2023
Polonia Previsto 2027
Repubblica Previsto 2027/2028
Ceca
Romania Previsto 2027/2028
Spagna Previsto/Avanzato 2026/2027
Attivo 2023

Infine, anche oltreoceano, per la precisione in California,
Il decreto SB 707 costituira il primo programma di EPR
tessile obbligatorio negli USA. Landbell USA e stato
nominato come sistema EPR coordinante. Il decreto
richiede la registrazione al sistema entro luglio 2026, con
un onere finanziario alle imprese previsto di 1.000 $
annuali per produttore durante il periodo 2026-2027.

At the same time, some EU Member states have started
implementing - or have already implemented - EPR textile
schemes. A list of the situation at present follows:

State

m Expected 2027/2028
Expected 2028
Expected 2027/2028
m Expected 2027
m Active 2009
Expected 2027/2028
m Expected 2027/2028
m Expected 2027/2028
Expected/Being finalized 2026
Active 2024
Expected 2027/2028
m Expected 2027/2028
Expected 2027/2028
Active 2023
Expected 2027
Expected 2027/2028
Republic

Expected 2027/2028
m Expected/Being finalized  2026/2027
Active 2023

Lastly, overseas — specifically in California — Senate Bill
SB 707 will establish the first mandatory textile EPR
program in the United States. Landbell Group USA has
been appointed as the supervising EPR system, and the
legislation requires registration with the system by July
2026, with a financial obligation for companies set at
$1,000 annually per producer during 2026-2027.
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FOCUS - PPWR

Nonostante le numerose richieste di proroga per
limplementazione del Packaging and Packaging Waste
Regulation (PPWR), alcuni Stati membri e i loro relativi
sistemi EPR — tra cui Landbell Group (DE), Interzero (DE),
CITEO (FR), Ecoembes (ES), Fost Plus e Valipac (BE) —
stanno gia adeguando i propri framework nazionali alle
nuove definizioni previste dal Regolamento europeo. Nel
frattempo, la Commissione Europea continua il processo di
armonizzazione, come confermato dalla recente
pubblicazione delle linee guida ufficiali e delle FAQ sul
PPWR. Tra i temi centrali emergono il Design for Recycling
(DfR), le classi armonizzate di riciclabilita e il
collegamento sempre piu stretto tra progettazione
dell’imballaggio ed eco-modulazione EPR.

Di seguito vengono presentati e sintetizzati due temi
rilevanti ai fini del PPWR, per i quali si richiedono
adempimenti ed obblighi in vigore gia a partire dal 12
agosto 2026: Articolo 5 del PPWR e i soggetti
responsabili.

Art 5 PPWR - PFAS E METALLI PESANTI

Per gli imballaggi a contatto con alimenti, entreranno in
vigore limiti rigorosi per le sostanze perfluoroalchiliche
(PFAS):

« 25 ppb per ogni singola PFAS;

* 250 ppb per la somma delle PFAS misurate;

* 50 ppm per il fluoro totale.

Esistono diversi protocolli e metodologie per rilevare la
presenza di PFAS ma non esiste una metodologia
armonizzata a livello UE per i PFAS nel packaging a
contatto con gli alimenti. La Commissione ha dunque
raccomandato un approccio analitico "stepwise" per la
verifica della conformita: il primo passaggio prevede la
quantificazione del Fluoro Totale (TF); se questo risulta
inferiore a 50 mg/kg (ppm), il campione puo essere
considerato conforme.

Un punto critico per le aziende riguarda la gestione delle
scorte, in quanto il PPWR non prevede un periodo di
transizione per l'esaurimento dei prodotti dopo il 12
agosto 2026. Gli imballaggi alimentari immessi sul
mercato dopo tale data devono tassativamente
rispettare i limiti, mentre quelli gia legalmente immessi
in precedenza potranno continuare a essere distribuiti.
Parallelamente, per tutti i tipi di imballaggi, resta
vincolante il limite di 100 mg/kg per la somma di
piombo, cadmio, mercurio e cromo esavalente (metalli
pesanti), applicabile anche ai singoli componenti. Poiché
il fabbricante e l'unico responsabile legale della
conformita, & essenziale che gli operatori ottengano
tempestivamente dai propri fornitori la documentazione
tecnica e i test report necessari per redigere la
Dichiarazione di Conformita UE.

SOGGETTI E RESPONSABILITA’ NEL PPWR

Il Regolamento definisce ruoli e responsabilita per
garantire la conformita tecnica dell’imballaggio e la
responsabilita finanziaria per la gestione dei suoi rifiuti.
| due ruoli chiave sono:
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FOCUS - PPWR

Despite the numerous request to delay the
implementation of the Packaging and Packaging Waste
Regulation (PPWR), some Member States and their
respecive EPR schemes — including Landbell Group,
Interzero, CITEO, Ecoembes, Fost Plus and Valipac — are
already adapting their national frameworks to the new
EU definitions. Meanwhile, the European Commission
continues to move forward with a clear harmonization
strategy, as confirmed by the recent publication of the
official PPWR guidelines and FAQs. Among the key
priorities are Design for Recycling (DfR), harmonized
recyclability classes, and stronger connections between
backaging design and EPR fees.

Below, two topics relevant to the PPWR are presented and
summarized, requiring clarification in view of the
imminent entry into force of certain obligations scheduled
for August 2026: PPWR Art. 5, subjects and
responsibility.

Art 5 PPWR - PFAS AND HEAVY METALS

For food-contact packaging, strict limits for per- and
polyfluoroalkyl substances (PFAS) will enter into force:
» 25 ppb for any single PFAS;

» 250 ppb for the sum of measured PFAS;

* 50 ppm for total fluorine.

Several protocols and methodologies to test the presence
of PFAS in different matrices exist, but there is no
harmonised methodology for PFAS in food contact
packaging at EU level. The Commission has recommended
a 'stepwise’ analytical approach for compliance
verification: the first step involves quantifying Total
Fluorine (TF); if this value is below 50 mg/kg (ppm), the
sample could be considered compliant.

A critical point for companies concerns stock
management, more specifically for PFAS in food-contact
packaging, as the PPWR does not foresee a transitional
period for the exhaustion of stocks after 12 August 2026.
Food packaging placed on the market after this date
must strictly comply with the limits, while those already
legally placed on the market previously may remain in
circulation. At the same time, for all types of packaging,
the limit of 100 mg/kg for the sum of lead, cadmium,
mercury, and hexavalent chromium (heavy metals)
remains binding and is applicable to individual
components as well. Since the manufacturer is the sole
economic operator bearing legal responsibility for
compliance, it is essential for operators to promptly
obtain from their suppliers the technical documentation
and test reports necessary to draft the EU Declaration
of Conformity.

SUBJECTS AND RESPONSIBILITY IN THE PPWR

The Regulation sets out general rules, defining the roles
and responsibilities to ensure the technical compliance of
packaging and the financial responsibility for managing
its waste. The two key roles are:



Per maggiori approfondimenti si rimanda ai documenti
interpretativi pubblicati dalla Commissione Europea

Fabbricante (Manufacturer). E il principale
responsabile della conformita dell’imballaggio nel
mercato comunitario. E la persona fisica o giuridica
che fabbrica imballaggi o prodotti imballati, oppure
fa progettare o fabbricare un prodotto imballato con
il proprio nome o marchio commerciale. OBBLIGHI
PRINCIPALI: Deve garantire che l’imballaggio rispetti
requisiti di sostenibilita (es. riciclabilita,
minimizzazione, assenza PFAS) e di etichettatura ed &
il soggetto incaricato di redigere la Dichiarazione di
Conformita UE.

Produttore (Producer). E il soggetto responsabile
degli oneri finanziari e organizzativi della
Responsabilita Estesa del Produttore (EPR) in uno
specifico Stato membro. E qualsiasi fabbricante,
importatore o distributore che mette a disposizione
per la prima volta un imballaggio o prodotto
imballato, sul territorio di uno Stato membro.
OBBLIGHI PRINCIPALI: Deve finanziare i costi di
raccolta, cernita e riciclaggio dei rifiuti di
imballaggio e ha [’obbligo di iscriversi al Registro
nazionale dei produttori e dichiarare i quantitativi
immessi. Iscrizione e dichiarazione potranno avvenire
o autonomamente o delegando un sistema di gestione
EPR (PRO) riconosciuto a livello nazionale.

Manufacturer. The pivotal subject who is responsible
for the compliance of packaging throughout the
European Union. It is the natural or legal person that
manufactures packaging (or packaged products), or has
a packaged product designed or manufactured under its
own name or trademark. MAIN OBLIGATIONS: The
manufacturer must ensure packaging compliance with
sustainability requirements (ex. recyclability,
minimization, absence of PFAS) and labeling
requirements and is responsible for drafting the EU
Declaration of Conformity.

Producer. The entity responsible for the financial and
organizational obligations arising from Extended
Producer Responsibility (EPR) within a specific Member
State. It is any manufacturer, importer, or distributor
that makes packaging (or packaged products) available
for the first time on the territory of a Member State
MAIN OBLIGATIONS: The producer must finance the
costs of collection, sorting, and recycling of packaging
waste and is required to register with the national
producers’ register and declare the quantities placed
on the market. Registration and reporting may be
carried out either independently or by delegating a
nationally recognized EPR management system (PRO).

For further information, please refer to the interpretative
documents published by the European Commission
(Guidance and FAQ).

(Linee guida e FAQ).

BDO | Servizi di EPR Compliance

Il team di fiscalita ambientale € a vostra disposizione per chiarimenti e offre servizi di assistenza per
le seguenti tematiche:

Risk Assessment riguardante il Packaging and Packaging Waste Regulation (PPWR);
gestione adempimenti imballaggi in Italia (CONAI);

rimborso CONAI;

adempimenti EPR per imballaggi e prodotti tessili in Europa;

Plastic Tax.

BDO | Servizi per il tessile

Il team di fiscalita ambientale € a vostra disposizione per chiarimenti e offre i seguenti servizi di
assistenza:
» monitoraggio dell’evoluzione normativa EPR;

» analisi dei sistemi EPR attualmente operativi a livello europeo;

« etichettatura ambientale del prodotto;

« individuazione items e analisi per la gestione dei dati da dichiarare.
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